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1. PREMESSE E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente regolamento nasce dall’esigenza di disciplinare internamente le modalità applicative di 
quanto disposto dagli artt. 48 e ss. del D.Lgs. 36/2023 (di seguito “Codice”) in materia di acquisti di 
beni e servizi importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del Codice da parte della Fondazione 
D.M.O. Dolomiti Bellunesi (di seguito “Fondazione”), nel rispetto dei principi contenuti nel Libro I, 
Parte I, del Codice ed in coerenza con gli interessi di contenimento della spesa, di corretta ed 
economica gestione delle risorse e di contestuale necessità di perseguire il più elevato livello 
qualitativo di prestazioni di beni e servizi destinati all’espletamento di attività istituzionale. 

Le procedure di acquisizione disciplinate dal presente Regolamento sono soggette ai principi 
generali contenuti nel Libro I, Parte I, Titolo I e di cui agli artt. 16, 19, 20 e 49 del Codice: 

a)​ Principio del risultato quale criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale 
ottenuto con la massima tempestività e il miglior rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel 
rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza sia nella fase di affidamento che nella 
fase di esecuzione;  

b)​ Principio della reciproca fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta degli operatori 
economici e dell’amministrazione nell’ottica della valorizzazione dell’autonomia discrezionale dei 
suoi funzionari;  

c)​ Principio dell’accesso al mercato degli operatori economici, nel rispetto dei principi di 
concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza e proporzionalità;  

d)​ Principio di buona fede e di tutela dell’affidamento; 

e)​ Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale, secondo il quale se sopravvengono 
circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione 
economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del 
contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha 
diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali; 

f)​ Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore con riferimento al 
personale dipendente impiegato nell’appalto; 

g)​ Prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi sia nella fase di svolgimento della 
procedura di selezione sia nella fase di esecuzione del contratto; 

h)​ Principi e diritti digitali, trasparenza e pubblicità legale. 

Il presente regolamento si conforma altresì ai principi di digitalizzazione del ciclo di vita dei 
contratti di cui al Libro I, Parte II del Codice e, in particolare, all’obbligo di utilizzo di piattaforme di 
approvvigionamento digitale (di seguito “PAD”) di cui all’art. 25 del Codice, certificate ai sensi 
dell’art. 26 del medesimo, per la gestione digitalizzate del ciclo vita dei contratti pubblici. 
 

2. RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 



 

Per ogni acquisizione di importo inferiore alla soglia comunitaria, la Fondazione individua un 
Responsabile Unico del Progetto (di seguito “RUP”), ai sensi dell’art. 15 del Codice. 

Il RUP viene di norma individuato nel Direttore della Fondazione, salva specifica nomina di altro 
soggetto da riportare nell’atto di avvio della singola procedura di gara o nella decisione di contratti 
di cui all’art. 17, comma 2, del Codice. 

Il RUP svolge tutti i compiti previsti dall’Allegato II.2 del Codice. A titolo esemplificativo: la 
predisposizione di tutta la documentazione necessaria all’avvio e allo svolgimento delle procedure, 
le verifiche di legge in fase di affidamento, la richiesta del CIG e CUP ove previsti. 

Al RUP individuato per la procedura di affidamento viene individuato anche quale responsabile del 
procedimento ai sensi della L. 241/1990. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 4, del Codice, per la specifica procedura di affidamento può essere 
nominato un responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed 
esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di affidamento. Potranno essere 
nominati responsabili di fase: 

−​ i dipendenti della Fondazione, assunti anche a tempo non determinato, dotati di idonee 
competenza relativamente alla fase del ciclo vita del contratto per la quale sono individuati; 

−​ soggetti esterni alla Fondazione con i quali lo stesso ha già in essere un rapporto 
contrattuale di supporto tecnico e/o giuridico amministrativo al RUP. 

Qualora venga nominato un responsabile per la fase di affidamento, allo stesso sarà attribuito 
anche il ruolo di responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/1990. 

Tutte le determinazioni previste nel presente Regolamento sono sottoposte agli obblighi di 
trasparenza previsti dall’art. 28 del Codice, nonché alla Deliberazioni ANAC n. 261 del 20.06.2023, 
n. 264 del 20.06.2023 e n. 582 del 13.12.2023. 
 

3. PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

3.1 Premessa 

Ai sensi dell’art. 14, comma 4, del Codice, il calcolo del valore dell’appalto è basato sull’importo 
globale dell’affidamento, al netto dell’IVA, tenendo conto di eventuali opzioni o rinnovi del 
contratto previsti negli atti di gara. 
La predetta modalità di calcolo dovrà pertanto essere considerata all’interno del presente 
Regolamento in tutti i casi in cui venga considerato un determinato importo di riferimento. 

3.2 Suddivisione in fasce degli affidamenti 

Anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 49, comma 3, del Codice, gli affidamenti dei contratti di 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie sono suddivise nelle seguenti fasce: 

 



 

Fascia 1 Da 0 a 19.999,99 euro 

Fascia 2 Da 20.000,00 euro a 39.999,99 euro 

Fascia 3 Da 40.000,00 euro a 79.999,99 euro 

Fascia 4 Da 80.000,00 euro a 99.999,99 euro 

Fascia 5 Da 100.000 euro a 139.999,99 euro 

Fascia 6 Da 140.000 euro a 179.999,99 euro 

Fascia 7 Da 180.000,00 euro alla soglia di cui 
all’art. 14, comma 1, lett. c), del 
Codice 

Ai sensi dell’art. 49, comma 3, del Codice, il criterio di rotazione per gli affidamenti e gli inviti si 
applica con riferimento alla medesima fascia di importo. Pertanto, in caso di affidamento di due 
contratti consecutivi le cui commesse si riferiscono alla medesima categoria merceologica di beni o 
servizi ma rientranti in una diversa fascia di importo, non trova applicazione il criterio di rotazione. 

Come previsto dall’art. 49, comma 6, del Codice, in ogni caso è consentito derogare all’applicazione 
del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00. 

3.3 Affidamenti con procedure di gara previste per legge 

Considerato quanto previsto dagli artt. 25 e 26 del Codice, tutti gli affidamenti di cui al presente 
Regolamento dovranno essere effettuati mediante l’utilizzo di una PAD certificata.  

A tal fine, la Fondazione effettuerà le procedure di acquisto, in via alternativa, mediante la 
Piattaforma Unificata Appalti 
https://sitbelluno-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp oppure mediante il 
mercato elettronico Me.PA., messo a disposizione da Consip SpA 
(https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/). 

Nei paragrafi che seguono, pertanto, le modalità di affidamento per le diverse procedure 
considerate si devono intendere da effettuare in modalità elettronica o telematica, come precisato 
nei precedenti capoversi. 

In tutti i casi in cui (per l’importo dell’affidamento e/o per la particolare categoria di affidamento 
e/o per specifiche valutazioni della Fondazione) sia necessario fare ricorso ad una procedura 
aperta, si applicheranno le norme e prescrizioni valide per la medesima, con approvazione dei 
necessari atti e delle modalità di svolgimento della procedura medesima da parte del CdA, fermo 
restando il rispetto delle disposizione in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui 
all’art. 63 e all’Allegato II.4 del Codice. 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/


 

3.4 Programmazione 

La Fondazione adotta il programma triennale degli acquisti di beni e servizi e il programma 
triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, in coerenza con il bilancio 
aziendale, secondo il piano degli interventi approvato dal Consiglio di Amministrazione a cadenza 
annuale, al fine di ridurre al minimo gli approvvigionamenti diretti ed urgenti, evitando quindi per 
quanto possibile il frazionamento dei medesimi. Si rimanda, per quanto applicabile, a quanto 
previsto dall’art. 37 del Codice in materia di programmazione triennale di lavori, servizi e forniture 
e al relativo Allegato I.5 del Codice.  

Il programma triennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti contengono gli acquisti di 
beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore ad € 140.000,00  (IVA esclusa). 

Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori, 
compresi quelli complessi e da realizzare tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cui 
importo si stima pari o superiore ad € 150.000,00 (IVA esclusa). 

Nel caso in cui la Fondazione nel triennio di riferimento e negli aggiornamento annuali non debba 
procedere ad acquisti per importi pari o superiore a quelli indicati nei precedenti due commi, ne 
darà atto all’interno del proprio sito istituzionale. 

3.5 Affidamenti diretti 

Per gli affidamenti di servizi o acquisti di forniture i cui importi siano inferiori alla soglia prevista 
dall’art. 50, comma 1, lett. b), del Codice, per servizi e forniture, si procederà di regola con 
affidamento diretto, secondo le modalità previste dal presente paragrafo. 

Ove possibile è sempre comunque preferibile procedere preliminarmente ad una ricerca di 
mercato ovvero ad un confronto di preventivi (anche informale) tra almeno due operatori 
economici, al fine di ottenere la migliore condizione di acquisto, anche in applicazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Codice. 

a) Modalità di svolgimento della procedura:  

L’affidamento e l’esecuzione servizi e forniture regolate dal presente paragrafo avvengono nel 
rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del criterio di rotazione. Si 
applicano inoltre tutti i principi previsti dall’art. 1 all’art. 11 del Codice 

Gli atti delle procedure, ove previsto, sono soggetti agli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 28 
del Codice. 

L’affidamento e l’esecuzione di servizi e forniture di cui al presente paragrafo può avvenire tramite 
affidamento diretto secondo quanto nel prosieguo disposto, fatto salvo quanto previsto nel 
successivo par. 3.5 per gli affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00. 

b) Avvio della procedura 

In luogo dell’adozione di una determina a contrarre e di una successiva determina di affidamento, 
per ragioni di celerità e semplificazione, nelle procedure di acquisto tramite affidamento diretto la 



 

determina a contrarre è costituita da un solo atto congiunto con la determina di affidamento, 
come previsto dall’art. 17, comma 2, del Codice. Per l’adozione di tale atto la competenza è in capo 
al Direttore Generale. Resta fermo quanto previsto dal comma 4 del presente paragrafo. 

Tale atto dovrà riportare quali contenuti minimi l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il/i 
fornitore/-i consultati, le ragioni della scelta, nonché l’eventuale richiesta di requisiti di carattere 
economico-finanziario e/o di carattere tecnico-professionale. Qualora, per ragioni specifiche, la 
Fondazione ritenga opportuno adottare due distinti atti, gli stessi dovranno recare i contenuti 
minimi dettagliati nel successivo par. 3.6, sub a). 

Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui al primo comma del precedente paragrafo a), la 
Fondazione, salvo casi di urgenza motivata, svolge una preliminare indagine semplicemente 
esplorativa del mercato, tramite richiesta di preventivo ad almeno 2 operatori economici, volta ad 
identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e individuare la 
migliore offerta dal punto di vista tecnico / economico. 

In attuazione dei principi di buon andamento dell’azione amministrativa, di economicità, efficacia e 
di tempestività dell’acquisto per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro la Fondazione, 
sempre nel rispetto dei principi di cui sopra, potrà procedere ad affidamento diretto consultando 
un unico operatore economico, purché lo stesso sia in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, secondo quanto previsto nel 
successivo paragrafo f) del presente punto. Tale modalità potrà essere utilizzata anche per 
affidamenti diretti di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore agli importi di cui all’art. 
50, comma 1, lett. a) e b) del Codice, in particolare per ragioni di celerità dell’affidamento o per 
altre motivate ragioni (come, ad esempio, affidamenti a soggetti particolarmente qualificati o per i 
quali la scelta è basata anche sul c.d. intuitu personae). 

Resta salva la possibilità per la Fondazione di individuare l’operatore economico a cui affidare il 
servizio o la fornitura di importo inferiore alle soglie previste per l’affidamento diretto previa 
pubblicazione di un avviso di indagine di mercato sul profilo istituzionale della Fondazione. 
All’interno dell’avviso dovranno essere riportati tutti gli elementi indicati nelle successive lettere c) 
e d) del presente paragrafo. 

Il RUP, salvo casi di comprovata urgenza, procede con l’invio di una richiesta offerta agli operatori 
economici individuati, allegando, ove possibile, un Capitolato Tecnico / Economico. 

La ricezione delle offerte deve avvenire secondo i termini indicati nella richiesta, che devono 
essere congrui con la tipologia dell’affidamento e con la modalità prevista nella richiesta di offerta; 
qualora le offerte vengano ricevute al di fuori di una piattaforma telematica di negoziazione, le 
stesse devono essere protocollate. 

La valutazione delle offerte deve essere effettuata alla presenza del RUP o di un diverso soggetto 
appositamente delegato, salve diverse disposizioni stabilite dal CdA. Qualora ritenuto opportuno, il 
RUP potrà avvalersi dell’ufficio a suo supporto. 

c) Scelta del contraente e obbligo di motivazione 



 

In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo e al fine di 
assicurare la massima trasparenza, la Fondazione motiva adeguatamente in merito alla scelta della 
procedura seguita e dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte 
dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre, della 
rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che si intende soddisfare, di eventuali 
caratteristiche migliorative offerte dal contraente, della congruità del prezzo in rapporto alla 
qualità della prestazione, nonché il rispetto del criterio di rotazione, salvo quanto previsto dal 
precedente paragrafo 5.1. 

Il criterio di rotazione di cui all’art. 49 del Codice deve essere effettivamente garantito; in caso di 
affidamento al precedente fornitore o al candidato invitato al precedente affidamento, la scelta 
deve essere adeguatamente e dettagliatamente motivata, come stabilito dal comma 4 del 
medesimo art. 49, evidenziando preliminarmente l’avvenuta verifica dell’accurata esecuzione del 
precedente contratto nonché della qualità della prestazione resa e dando conseguentemente 
conto della struttura del mercato e dell’effettiva assenza di alternative. 

Gli oneri motivazionali relativi all’economicità dell’affidamento e al rispetto dei principi di 
concorrenza possono essere soddisfatti quando la Fondazione procede alla valutazione 
comparativa dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici. 

L’obbligo di motivazione può essere attenuato per affidamenti di modico valore inferiore ai 
1.000,00 Euro o quando l’affidamento avviene nel rispetto del presente Regolamento. 

Il contraente selezionato deve necessariamente essere in possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui agli artt. 94 e 95 del Codice e, qualora previsti nella determina a contrarre in 
relazione all’oggetto dell’affidamento, dei seguenti requisiti di ordine speciale di cui all’art. 100 del 
Codice: 

1.​ Idoneità professionale (iscrizione CCIAA per attività pertinenti anche se non coincidenti 
con quelle oggetto di affidamento e/o albi specifici di appartenenza) 

2.​ Capacità Economico – finanziaria (livelli minimi di fatturato globale commisurati 
all’importo dell’affidamento – per un importo comunque non superiore al doppio del valore 
dell’affidamento –  considerando i migliori tre anni dell’ultimo quinquennio) 

3.​ Capacità tecnico / professionali (servizi analoghi/forniture analoghe nell’ultimo decennio). 

d) Criterio di affidamento 

Il criterio di affidamento è alternativamente scelto tra quelli di seguito indicati, in ragione della 
natura dell’intervento e del miglior risultato che si intende perseguire ai sensi dell’art. 1 del Codice: 

a)​ minor prezzo, di cui all’art. 50, comma 4, del Codice. 

b)​ altri criteri di selezione e negoziazione individuati preventivamente nella richiesta di 
preventivo in ordine decrescente di importanza. 

e) Stipula del contratto 



 

La stipula del contratto avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del Codice, salvo diverse specifiche stabilite ad esempio in 
caso di appalto di lavori. Ai sensi dell’art. 18, comma 3, lettera d), del Codice, non si applica il 
termine dilatorio per la stipula del contratto. 

Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche clausole che prevedano, in caso di 
successivo accertamento del difetto dei requisiti prescritti, la risoluzione dello stesso ed il 
pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e, 
per l’ipotesi di inadempimento contrattuale, l’applicazione di penali fino ad una misura massima 
non al 10% del valore del contratto. 

I contratti di appalto sono sottoscritti dal Direttore, salvo diversa disposizione da parte del 
Consiglio di Amministrazione. 

3.6 Affidamenti di importo pari o superiore alle soglie di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) 

Ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e), del Codice, per affidamenti di importo pari o superiore alle 
soglie di cui alla lett. b) della medesima disposizione e inferiore alle soglie di cui all’art. 14, comma 
1, lettere c) e d) la Stazione Appaltante procedere mediante procedura negoziata senza bando, con 
invito a almeno 5 operatori economici, ove esistenti, per i servizi e le forniture e per i lavori di 
importo fino a 1 milione di euro. 

Gli operatori economici da invitare a presentare offerta saranno selezionati sulla base di indagini di 
mercato, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.  

a) Avvio della procedura 

Come previsto dall’art. 17, comma 1, del Codice, si procede con l’adozione di una determina a 
contrarre o atto equivalente, denominato “Determina a contrarre”, da parte del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, che contenga, i seguenti elementi minimi: 

−​ l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare 

−​ le caratteristiche dei beni o dei servizi che si intendono conseguire 

−​ l’importo massimo stimato per l’affidamento e relativa copertura contabile 

−​ il valore dell’affidamento 

−​ gli elementi essenziali del contratto 

−​ eventuali requisiti di idoneità professionale richiesti 

−​ eventuali requisiti minimi di capacità economico / finanziaria e di capacità tecniche e 
professionali richiesti 

−​ il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla 
procedura 

−​ i criteri di selezione degli operatori economici da invitare 

−​ le principali condizioni contrattuali 



 

−​ l’indicazione del Responsabile Unico del Progetto 

b) Procedura di scelta del contraente 

La gestione delle fase di affidamento verrà delegata da parte della Fondazione, ai sensi dell’art. 62, 
comma 6, lett. a), del Codice, ad una stazione appaltante qualificata ai sensi dell’art. 63 e 
dell’Allegato II.4 del Codice per un livello di qualificazione almeno pari a quello SF3 (affidamento di 
servizi e forniture per importi fino a 750.000 euro). 

La stazione appaltante delegate, in nome e per conto della Fondazione, curerà le fasi di 
pubblicazione della procedura, la richiesta del CIG, la gestione (anche telematica) dell’iter di 
affidamento. 

L’aggiudicazione definitiva, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Codice, previa verifica del possesso 
dei requisiti da parte dell’operatore economico aggiudicatario, verrà adottata dalla stazione 
appaltante delegata, a seguito della quale il Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
adotterà un atto di recepimento del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

e) Stipula del contratto 

La stipula del contratto avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del Codice, salvo diverse specifiche stabilite ad esempio in 
caso di appalto di lavori. Ai sensi dell’art. 18, comma 3, lettera d), del Codice, non si applica il 
termine dilatorio per la stipula del contratto. 

Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche clausole che prevedano, in caso di 
successivo accertamento del difetto dei requisiti prescritti, la risoluzione dello stesso ed il 
pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e, 
per le ipotesi di inadempimento contrattuale, l’applicazione di penali in misura non superiore al 
10% del valore del contratto. 

Il contratto di appalto dovrà essere stipulato dal Presidente del CdA. 
 

4. VERIFICHE FINALIZZATE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 

Il RUP o il Responsabile del procedimento per la fase di affidamento (se nominato) procede alla 
verifica dei requisiti generali e speciali, sul solo soggetto aggiudicatario, prima dell’adozione della 
determina di cui all’art. 17, comma 2, del Codice. 

A prescindere dal valore dell’affidamento, la Fondazione procederà comunque, prima di ogni 
stipula di un contratto, alla verifica della seguente documentazione fornita dall’operatore 
economico:  
−​ tracciabilità dei Flussi Finanziari; 
−​ assenza di violazioni agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, da 
accertarsi tramite l’acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) o, nei casi 
previsti, tramite consultazione delle banche dati previdenziali di competenza (es. INARCASSA, 
Cassa Avvocati, ecc.); ove concesso eventuale dichiarazione di esenzione. 



 

a) Verifiche per affidamenti diretti di importo pari o superiore a 40.000 euro 

Per affidamento di importo pari o superiore ad € 40.000,00 le verifiche di cui al precedente comma 
verranno effettuate mediante l’utilizzo del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico messo a 
disposizione da ANAC. 

b) Verifiche per affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000 euro 

Gli affidamenti diretti di servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00 verranno aggiudicati 
sulla base delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate dall’operatore economico 
aggiudicatario in sede di offerta sul possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 
del Codice e, ove richiesti, dei requisiti di ordine speciale di cui all’art. 100 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del Codice, le dichiarazioni di cui al comma che precede verranno 
verificate su un campione di numero 2 (due) incarichi affidati con importo inferiore ad  Euro 
40.000,00 per ogni semestre solare. 

I controlli sono effettuati a campione ai sensi dell’art. 52 del Codice e dell’art 71 del D.P.R. 
n.445/2000 sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà sottoscritte dall’operatore economico 
in fase di affidamento, secondo modalità e parametri imparziali e oggettivi e nel rispetto dei 
principi sanciti dal Codice.  

Il sorteggio viene effettuato su base semestrale. 

L’ufficio incaricato del sorteggio estrapola tutti gli affidamenti nel semestre di riferimento previa 
predisposizione di un elenco numerato degli affidamenti diretti complessivi effettuati, disposto in 
ordine cronologico in base alla data di adozione. 

In occasione di ciascun sorteggio viene selezionato un campione casuale di 2 operatori economici. 
Verranno presi in considerazione solo i nuovi affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00. Sono 
esclusi dal sorteggio gli operatori già oggetto di verifiche integrali nell’anno solare di riferimento.  

Il complesso delle operazioni di sorteggio del campione devono essere  documentate con apposito 
verbale e  devono avvenire con la conseguente tempistica: 

−​ entro il 31/10 per le dichiarazioni presentate nel primo semestre (dal 01/01 al 30/06);  

−​ entro il 30/04 dell’anno successivo per le dichiarazioni presentate nel secondo semestre 
dell’anno solare precedente (dal 01/07 al 31/12). 

Resta ferma la possibilità per la Fondazione di effettuare i controlli tutte le volte che sorgano 
ragionevoli dubbi sulla veridicità di quanto dichiarato, ovvero nei casi in cui emergano elementi di 
incoerenza o contraddittorietà palese delle informazioni rese, di inattendibilità evidente delle 
stesse, di incompletezza, nonché di errori e omissioni nella compilazione, tali da fare supporre la 
volontà di dichiarare solo dati parziali e comunque rese in modo tale da non consentire alla 
Fondazione un’adeguata e completa valutazione. 

Le verifiche dei requisiti in capo agli operatori economici rientranti nel campione sopra definito 
verranno svolte, ove possibile, mediante l’utilizzo del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico. 



 

Al termine delle verifiche il Responsabile che ha effettuato le verifiche dà atto dell’esito con 
apposito verbale che verrà pubblicato sul sito istituzionale della Fondazione (www.dmodolomiti.it).  

Nel caso in cui venga accertata la presenza nella dichiarazione sostitutiva di elementi di non 
veridicità, non rientranti negli errori materiali/irregolarità/omissioni di cui all’art. 71, comma 3 del 
D.P.R. nr. 445/2000, si applica quanto previsto dall’art. 52, comma 2, del Codice.  

Resta ferma l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.445/2000 (comma 
modificato dall'art. 264, comma 2, lettera a), legge n. 77 del 2020) secondo il quale “Chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia”. 
 

5. ESECUZIONE ANTICIPATA 

La Fondazione può dare avvio anticipato all’esecuzione delle prestazioni rientranti nell’oggetto del 
contratto nelle more della stipula di quest’ultimo, ai sensi dell’art. 50, comma 6, del Codice. 

La Fondazione darà sempre avvio anticipato all’esecuzione delle prestazioni oggetto di affidamento 
nelle more della stipula del contratto nei casi di urgenza previsti dall’art. 17, comma 9, del Codice. 
 

6. VERIFICHE E REGOLARE ESECUZIONE 

La corretta esecuzione dei contratti affidati mediante una delle modalità previste dal presente 
Regolamento sarà verifica dal RUP e dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto, se nominato. 

Al termine dell’esecuzione del contratto, il certificato di verifica di conformità possono essere 
sostituiti con il certificato di regolare esecuzione, rilasciato per i lavori dal RUP o dal Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto, se nominato. Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre 
tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

Per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, il certificato di regolare esecuzione può 
essere sostituito con l'apposizione del visto del RUP o del Direttore dell’Esecuzione del Contratto 
sulle fatture di spesa. 
 

7. ACQUISTI ECONOMALI 

Al fine di consentire alla Fondazione lo svolgimento quanto più flessibile possibile delle proprie 
attività istituzionali, si possono rendere necessari alcuni acquisti economali.  

Le spese economali consistono in acquisti di entità non rilevante, necessarie per sopperire con 
urgenza ed immediatezza ad esigenze di funzionamento della Fondazione che non configurano un 
contratto di appalto.  

I pagamenti relativi ai predetti acquisti possono avvenire mediante altre modalità di pagamento 
elettronici (ad esempio, carta di credito). La cassa viene gestita dal Responsabile Amministrativo e 
tutti i movimenti devono essere registrati e comprovati da scontrini fiscali, ricevute o fatture. 

http://www.dmodolomiti.it


 

La cassa economale può essere utilizzate per spese di importo giornaliero non superiore a 1.500,00 
euro. 

Le spese economali devono riguardare tassativamente le categorie di “beni e servizi” riportate 
nell’Allegato 1 al presente Regolamento. 

Il Collegio Sindacale verifica periodicamente l’ammontare della cassa disponibile e i movimenti di 
cassa. 
 

8. PUBBLICITÀ E TRASPARENZA 

Al fine di assolvere agli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’art. 37 del 
D.Lgs. 14.03.2013 n. 33, la Fondazione comunica alla BDNCP, ai sensi dell’art. 9-bis del citato 
decreto e tramite le PAD utilizzate, tutti i dati e le informazioni individuati ai sensi dell’art. 23 del 
Codice. 

Oltre a quanto disposto al precedente comma, la Fondazione inserisce sul proprio sito alla Sezione 
“Amministrazione Trasparente” un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati contenuti nella 
BDNCP con riferimento ad ogni specifico CIG. Nella medesima sezione la Fondazione pubblica gli 
atti relativi all’affidamento, oltre che sulla PAD utilizzata per l’acquisto.  
 

9. DISPOSIZIONI GENERALI 

Gli operatori Economici che dovessero risultare affidatari di procedure di acquisto indette dalla 
Fondazione, devono rispettare quanto previsto in materia di Tracciabilità dei Flussi Finanziari di cui 
all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.  

L’accettazione e il rispetto delle disposizioni ivi richiamate deve intendersi per tutta la durata 
dell’affidamento. 
 

10. NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rimanda al Codice e 
alle disposizioni del Codice Civile. 
 

11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Il presente Regolamento trova applicazione a partire dal primo giorno successivo alla data di 
esecutività della deliberazione di approvazione dello stesso ad opera del Consiglio di 
Amministrazione. 

Le procedure di acquisto già avviate alla data di cui al primo periodo del presente articolo vengono 
concluse in applicazione del previgente Regolamento. 
 

12. PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO 



 

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale della Fondazione all’indirizzo 
_______________________. 
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